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CAGET T CL_ REGOLAMENTO

vt B Sl e S e el

LE NORME CHE SﬁﬁﬂGﬁG DISCIPLINANG LIAPPLICAZIONE MEL COMUNE DT

CERCOLA DELL'IMPOSTA DI PUBBLICITA' E L'EFFETTUAZIONE DEL SER-

CIVIZIO. DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI, NELL'AMBITO DEI PRINCIPE E)

DELLE NORME CONTENUTE NEI CAPIL I E IT DEL CGECRETO LEGISLATIVO

15 NOYEMBRE 19983 N, 507, IN PROSIEGUD DENOMINATD "DECRETD

507",

ART. 2

CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE

1. NEL TERRITCRIO OI GUESTO COMUNE, LA CUI POPOLAZIONE REZI-

DENTE AL 31.12.1992, GUALE RISULTA DAL DATI PUSBLICATI DALL'I-

STITUTO NAZICHALE DI STATIETICA, E! DI N, 17,100 UNITA', S

APPLICANO, PER LA DETERMINAZIONE DELL'IMFGSTA E DEI_DIRITTI,

LE TARIFFE STABILITE DAL DECRETO 507 PER I COMUNI CLASBIFICATI

[

IN CLAZBE IV. o

R -

ART. 3

DEFINIZIONE DEY MEZZI PUBBLICTTARI.

e

f.— LE DEFINIZICNI DEY MEZZY PUBBLICITARI CONTENUTE NELL 'ART,

o

47 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL NUGYD CODICE DELLA STR%‘

i

DA, APPROVATG CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16

DICEMBRE 1992, M. 495, SONG FATTE PROPRIE IN QUESTO REGOLAMEN-

TO COME RIPRODOTTE NEI COMMI SUCCESSIVI.
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2- E' DA CONSIDERARE "INSEGNAY LA SCRITTA IN CARATTERI ALFANU”?

- |MERICI, COMPLETATA EVENTUALMENTE DA UN 3IMEOLO O DA UN MARCHIO

REALTZZATA E SUPPORTATA CON MATERTALT O GUALSIASI NATURA, IN-

STALLATA NELLA 3EDE DELL'ATTIVITA' A CUL 5 RIFERISCE O NELLE

N
—————

PERTINENZE ACCESZORIE ALLA uFEfSA PUG! ESSERE  LUMINOBA  SIA

-IPER LUCE PROPRIA CHE PER LUCE INDIRETTA.

3- E' DA QUALIPICARE ”‘ukuENTE LUMINU“A“ QUAL“IA“l CORPG IL-

LUMINANTE O INSIEME DI CORPI ILLUMINANTI LHE, DIFFONGENDG LUCE

1IN MODO PUNTIFORME © LINEAHE O PLANARE, ILLUOINA AREL, FABBRI-

CA?I, MONUMENTT , HANUFA?FI DI QUALSIASI NATURA ED MERGENZE MNA-

TURALT.

o SI DEFINISCE ”LARFELLO” GUEL MANUFA?TO BIFACCIALE, SUPPOR-

TATO DA UNA IDONEA SFRU%FUHA DI COSTEGNG, CHE E'  FINALIZZATO

ALLA DIFFUSIONE DI MESSAGGI PUBBLICTARI C PROPAGANDISTICI SIA

DIRETTAMENTE, SIA TRAMITE SOVRAPPOISIZIONE DI ALTRI ELEMENTT,

|ES80 E1 UTILIZZABILE IN ENTRAMLE LE FACCIATE ANLHE PER IMMAGI-

NI DIVERSE,. PUG! herﬁE L”MENG“O IA PER LUCE PPUPRIA CHE PER

LUCE INDIRETTA.

Ly

~ 51 CDNSIDERA "MANIFESTO! L‘ELEMENTO REALIZZATO IN MATERIA-

LE oI QUALSIAST NATURA PRIVO DI RIuIDEZZA, FINALIZZATO ALLA

DIFFUQIONE Di MESCAGUI PUBLLICITARI G PROPAGANDISTICI, POSTO

= IN OPERA 5U QFP”FFHPE MU?ARIL 0 54U ALTRI UUPIUR!Z COMUNGQUE DI- E

‘VERaI DAX CARTELLI E DAGLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI. NON PUG!

N E SERE LUMINOZ0 NE' PER LUCE PROPRIA NL' PER LUCE INDIRETTA.

6.- 51 CONCIDkRA ”“fﬁ SCIONE, LOCANOINA £ STENDARDOY LIFLEMEN-




TMINOSO PER LUCE INDIRETTA.

*E&OGUZIDNE SULLA SUPERFICIE STRADALE, CON PELLICOLE ADESIVE,

YIpI SCRITTE IN CARATTERT ALFANUMERICT, DI SIMROLI E DI MARCHT 4

1".‘??.!97-—v;v&--3gy“ma.-ﬂ-ty——.‘ﬂ"‘-7-_d'-r""‘."'frr vt e ol

v BIDIMENSICNALE REALTZZATO IN MATERIALE DI QUALEIASY NATURA,

prIVO DI RIGIDEZZA, MANCANTE DI UNA SUPERFICIE DI APRCGGIO O

COMUNQUE NCN ADERENTE ALLA STESSA, FINALIZZATO ALLA PROMOZIGNE

 SBLICLTARIA DI MANIFESTAZICNI O SPETTACOLI. PUO' ESSERE  LU-

¥

7.~ E' DA CONSIDERARE MEEGNG ORIZZONTALE RECLAMISTICO" LA RI-

E&NALIZZATA ALLA DIFFUSIONE DI MESSAGGI PUBBLICITARI O PRGRA-

GANDISTICI.

g.- E' DA QUALIFICARE WIMPIANTO DI PUBELICITA' © PROPAGANDA"

GUALUNQUE MANUFATTO FINALIZZATO ALLA PUBBLICITA' O ALLA PROPA-

GANDA SIA DI PRODOTTI CHE DT ATTIVITA' E  NON INDIVIDUABILE,

_SECGNDO LE DEFINTZIONT PRECEDEN%E, NE! COME INSEGNA, NE' COME

CARTELLO, NE' COME MANIFESTO, MNE! COME SEGND ORIZZONTALE  RE-

o AMISTIC0. PUO' ESSERE LUMINOZO SIA PER LUCE PROPRIA CHE  PER

TLUCE INOIRETTA.

TART. &

TIPOLOGIA E QUANTITA! DEGLT IMPIANTI PUBSLICITARL

f.— GLI IMPIANTI PURBLICITARI FOSSOND ESSERE cosTITUITI DAL

“|QUADRT IN LAMIERA ZiNﬁATA, CON CORNICL TN MEZZOTQNDO‘DI FERRG

VERNICIATG NELLE MISURE ADATTE FER OGNI FOSIZIONE, STENDARDI

I FERRO A UMA O DUE PIANTANE NFLLE MISURE DI M. 1% 1,405 2X23

21,505 1,40%X2; TRALICCI IN CERRG POLIFACCIALI, CON CIMAZE N

MASCHTITE VERNICIATA, CON LO STEMMA DI QUESTO COMU&E LA SCRITTA

by




L]

IN EVIDENZA "SERVIZIO PUBBLICHE AFFI3SIONIY.

2.~ LA SUPERFICIE DEGLE‘IMPIANTI PUBBLIEiTARI DEVE  RAGGIUNGE-

RE, ENTRO IL SECONDO ANNO SOLARE SUCCESSIVO A GUELLO DI EMANA-

ZIGNE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, M&. 270.000 COMPLESSIVI, MISU-

RA  RISPETTGEA DELLE PROPORE&GNI E DEI MINIMI INDICATI DAL 3¢

COMMA DELL'ART. 18 DEL DECRETO 507.

3.- LA SUPERFICIE TOTALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI DI CUL Al

COMMA PREcEDEN?ETWEVWEK”665§EEKQE~§Eﬁm[*éﬁ%"Ailé'Apﬁlééideﬁéi

NATURA COMMERCIALE, PER IL 15% ALLE AFFISSIONI OI NATURA ISTI-

TUZIONALE, SaﬁIALI 0 ﬁRIVE DI RILEVANZA ECOMOMICA E PER IL 5%

ALLA ATTRIBUZIONE A SOGGETTI PRIVATI, COMUNGUE DIVERSL CALL'E~

VENTUALE CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO PUBBLICO PER LIEFFETTUA-

JTOME DI AFFISSIONI DIRETTE.

ART. 5

CRITERT PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO.

GENERALE DEGLI IMPIANTI

TTTTID PIANG GENERALE DEGLI IMPTANTI RUBBLICITARI €' REDATTO

T CONFORMITAS AT BEGUENTI CRITERI:

1]

TA] GGNI CENTRO ABITATO, COME DEFINITIVO NELL'ARTICOLO 3 DEL

[V DUUEI———

SECRETS UEGTALATIVO 30 APRILE 1952 N. 205, ESISTENTE NEL TER

WITORIO COMUNALE DEVE ESSERE DOTATO DI IMPIANTI, PUBBLICITARY

CESTINATY ALLE AFFISSTONI DI COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI, 50-

CYALY & COMUNGUE PRIVE DI RILEVANZA ECCNOMICA;

18] T CENTRT ABITATI DI CUI SOPRA COSTITUITI DA NCH  MENO D1

CENTO FABBRICATT RESIDENZIALT SONO DOTATI ANCHE DI IMPIANTI

5




PUBBLICITARI PER LYAFFISSICNE DI MESSAGGL DIFFUSI NELL 'ESERCI~

710 DELLYATTIVITA' COMMERCIALE k£, 2E DEL CA3SO, DI IMPIANTI DA

ATTRIBUIRE A SCGGETTI PRIVATI, COMUNGUE DIVERSI DALL FEVENTUALE

CONCESSTONARIO DEL SERVIZIO, PER L'EFFETTUAZIONE DI AFFIS3IONI

2

DIRETTE.

1C] LE DOTAZIONI DET CENTRI ABITATI DI CUL AY PRECEDENTI NM. 1

E 2 DIVERSI DAL CAPOLUOGO SONO FATTE IN MISURA INFERTORE SULLA

SAE DELLA SUPERFICIE MINIMA DI CM.70 X 100, RISPETTANDO, PER

QUANTO POSSIBILE, LE PERCENTUALL INDICATE NELLVARTICOLG PRECE-

DEMTE.

Ip]  LE DOTAZICNI DEL CAPOLUGGED SONO GUELLE RISULTANTLI DALLA

IDIEFERENZA FRA IL TOTALE OEGLI IMPIANTI PREVISTI E GUELLT AL~

SEGNATI GIUSTA I PUNTI PRECEDENTI COSI' DA GARANTIRE, NELLA

1 SOMMATORIA TOTALE, IL RISPETTO DELLE PERCENTUALI PREVISTE, DA

CONTEGGIARé CGNSIDERANDO SOLTANTO LA SUPERFICIE INTERMNA

IDELLYIMPIANTO DESTINATA AD ES3ERE RICOPERTA DALL'AFFLSSIOME.

[E] L' INDIVIGUAZIGNE DELL‘ALLOCAZIGNE DI CIASCUN IMPIANTO FUR-

BLCIITARIO E' FATTA IN PLANIMETRIA DI SCALA ADEGUATA CHE  CON-

;'7 SIDERI IL CAPOLUCGO E GLT ALTRI CENTRI ABITATI, INDICANDD CON

I

CPPORTUNA 3TMACLOGIA: .

- GLI IMPIANTI ESISTENTI DESTINATI ALLE AFFIE@IONI-NQN COMMER -

-

CIALX;

~ GLT IMPIANTI ESISTENTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI COMMERCTIA-




BLONI DIRETTES

T GLT  TMPIANTI DA COLLOCARE EVENTUALMENTE ENTRG IL BIENNIC|

SUCCESSIVO ALL'ANNO DI APPROVAZIONE DI QUESTO REGOLAMENTO PER

RAGGTIUNGERE IL TOTALE COMPLESSIVO E CATEGORIALE DELLE SUPERFI-

]

¢TI INDICATE ALL!ARTICOLO PRECEDENTE . T
LA SIMBOLOGIA DEVE ESSERE TALE DA EVIDENZIARE SEMPRE IL TIPO, . O
LE DIMENSIONI E LA DESTINAZIONE DEGLL IMPIANTI DI CUL  TRATTA- B
— s ] R |
[F] NEL CASO DI ALLARGAMENTO DEL CENTRI ABIVATI PER Il REALIZ- T
70 DI PIANI OARTICOLAREGGIATT O LOTTIZZAZIONT CONVENZIONATE LE -
DOTAZIONT DI IMPTANTI PUBBLICITARL DEI CENTRI STESSL DEBBONO

ESSERE VERIFICATE PER L' EVENTUALE ADEGUAMENTO  ALL ' INTERVENUTO

INCREMENTO RESIDENZIALE.

[G] IN ORDINE AGLI IMPIANTI ESISTENTI, IL PLANO PROVVEDE ALLA

INDIVDUAZICNE DI GUELLI PER I GHALI SI KENDE NECESSARIA LA 507 B
STITUZIONE E GLT ALTRI CHE NECESSITANO DI INTERVENTI MANUTEN - -
TIVI ANCQE‘;E”EiQEMEEEL'ESTE%ECA CITTADINA E DELLA DIGNITA' -

ESPOSTITIVA.

-

LA RILEVAZIONE E' ACCOMPAGNATA DAL FREVENTIVI DELLE ZPESE ﬁE—

CESSARIE CHE POSSONO ESSERE EVENTUALMENTE RIPARTITE

-
IN  PIUY -

ESERCIZI A SECCNDA DEL LORO AMMONTARE.

[H] NEL CA3D IN CUT IL SERVIZIO STA DATO IN CONCE3SIONE, PROV -~

VEDE ALLE SOSTITUZIONI E MAN

UTENZIONT STRACRODINARIE DL CUL AL

STONARID STESS0 A SUE SPESE, FERMD RESTANDD

PUNTO G) IL CONCES

ETA! DEL COMUNE DALI

e GLT IMPIANTI NUGVI DIVENGONG DI PROPRI

7
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SAE

LORO PRIMO UTILIZZO.

2.~ IL PIANO DEVE ESSERE CORREDATO DA UNA RELAZIGNE ILLUS?RA*

| TIVA, DOTATO DEL PREVENTIVO DELLE 3PESE € DEL TEMPL DI REALTIZ-

20,

ART. 6

FINANZIAMENTO DEL PIANO

1.- IL COMSIGLIO COMUNALE NELL'APPROVARE IL PIAND PUD' VINCO-

LARE AL FINANZIAMENTO DELLE SPESE NECESSARIE PER LA SUA REA-

LIZZAZIONE, UNA PERCENTUALE DEL GETTITO NORMALE DEL PROVENTG

GET DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSICNI, IN AGGIUNTA AL PROVEM-

TI DELLE SANZIGNI AMMINISTRATIVE VINCOLATI PER LEGGE AL SENSI

DELLA MORMA CONTENUTA NEL 59 COMMA DELL'ART. 26 DEL  DECRETO

507.

2.- NEL BILANCIO PREVENTIVO SCNO EVIDENZIATI GLI SPECIFICI

FSTANZIAMENTL.

ART. 7

PROVVEDIMENTO PER L'INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARL

CHIUNGUE  INTENDA INSTALLARE NEL TERRITORIO COMUNALE, ANCHE

- e
TEMPORANEMANETE, IMPIANTI PUBBLICITARI, DEVE FARNE ARPOSTITA

-

DOMANGA AL COMUNE.

..” :

LA DOMANDA DEVE CONTENERE!:

a)~ LIINDICAZIONE DELLE GENERALITA', DELLA RESIDENZA O DOMICI-

LIO LEGALE ED IL CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE; "

by~ LYUBICAZIONE ESATTA DEL LUCGD OVE &1 INTENDE  INSTALLARE

LI IMPIANTO;




LA DESCRIZIOME DELL'IMPIANTO, CORREDATA GELLA

cy- NECESZARILA

DOCUMENTAZIONE TECNICA E DISEGNO ILLUSTRATIVO;

d)~ LA DICHIARAZIONE DI CONOS CERE E ”OIFGSQAEK A TUTTE LE CON-

DTZIONT CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO.

IL RICHIEDENTE E' _COMUNGQUE TENUTO A PROGURRE TUTTL I DOCUMENTT

ED A FORNIRE TUTTI I DATY RITENUTI NECESSARI AL FINE DELL'ESA-

i}

ME DELLA DOMANDA,

OVE  SI INTENDA 1NQFALLARE L'IMPiANTu su "UOLO PULBLLCO DOVR

et

E3SERE PREVENTIVAMENTE RECHIESTA ED ACQUISITA APPOSITA

CONCESSIONE FER L'OCCUPAZIONE DEL SUOLO. SE L'IMPIANTO DEVE

ESSERE INSTAL&ATO 2l AREA O BENE PRIVATO, DOVRAT ESS&RE ATTE~

STATA LA DISPCNIBILITA' DI QUESTI.

LIUFFICIO TECNICO COMUNALE RIbEVE ED EQAMINA LA DCOMANDA  E

PROVVEDE 1IN

MERITO AL SENSI DELLE DISPOSIZICNI DLLLA LEGGE

7.8.1980, N.241.

ART. 8

DISCIPLINA DELLA PUEBLICITA‘

SONORA

gt FATTO DIVIETO DI E“KRLITARL PUBBLICITA'

EONORA DALLE ORE |

.ﬂ
ALLE ORE E DALLE ORE 0.00 ALLE ORE 24.00 AD ECCEZIONE

rd

DELLA PUSBLICITA' DI CARATTERE PULBBLICO.

E' VIETATA LA PUBBLICITA' EFFETTUATA MEDIANTE LANCIO DI VULC'N"1

TANI OO0 OGGETTI DA VELIVOLI O VEICOLIL,

LA PUBLLI»ITA‘ &FFETTUAJA MLDIAN[E ufRIwLLUNI POBTL

“F;‘%Asveié -

bALHENFE ALLL VIE o] PIAZZE &’ CLN‘ENTITA GUANBU NUN ARRECA

DANNO AL DLCGRO k£ ALLA oiuUhEZZA SFRADALE PER PERIDUO MON BU-

8




PERICOT NON SUPERIORI AL 15 GICRNI, FREVIA AUTORIZZAZIGNE SIN-

DACALE E PAGAMENTO DEGLY ONERI DOVUTI.

ART. 9

PUBBLICITA! EFFETTUATA SU SPAZI ED AREE COMUNALI

TIGUALGRA LA PURBLICITA' SIA EFFETTUATA 58U BENLI OI PROPRIETA'

COMUNALE © DATI IN GODIMENTI DAL COMUNE, O APPARTENENTL AL DE-

L MANIO O AL PATRIMONIO  INDISPONIBILE — COMUNALE, LA

CORRESPONSIONE DELL'IMPOSTA NON ESCLUDE IL PAGAMENTO DI EVEN-

j TUALT CANCNI UL AFFITTO O DI CONCESSIONE, NONCHE'! DELLA  TASS

PER L'CCCUPAZICNE DEGLI SPAZI ED AREE PUBBLICHE OVE APPLICABI-

LE. Il PIANG GENERALE DEGLL IMPIANTI STASTLIRA' LE AREE PUB-

BLICHE DI DIVIETO AS50LUTO.

10




IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'

ART. 10

OGGETTO

e ~

LV IMPOSTA SULLA PULbLILITA‘ 5T APPLICA ALLA DIFFUSIONE DI MES-

CMUNTCAZIONE VISIVE G

SAGGI PUBBLICITARI, ATTRAVERSG FURME Dl C

JACUSTICHE, DIVEP £ D wUtLLE A SOu EWFATE AL DERETYG aUhLE

PUBBLICHE AFFLESIONI, EFFETEUATE TN LUCGHT PUbbLLCl ¢ APERTI

AL PUBBLICO O CHE SI1A DA TALT LUOGHI PERCEPIBILE.

AT FINI DELL'IMPOSIZIONE aI CONSIDERAND &ILEVANTI 1 MESSAGGI

DIFFUST NELL‘teERLIZIQ DL UNA ATFIVITA‘ ECONCMICA ALLD  SCOPU

0T PROMUOVERE LA DOMANDA DX BENI O %ERVIZI, OWVERD ! FINALIZZATI

SOGGETTO PURBLICIZZATO.

1A MIGLIORARE L'IMMAGIME DEL

ART. 11

SOGGETTO PASSIVO

EY TENUTO AL PAGAHLNTG DC&L'IMPUUTA SULLA PULELI»I?A‘

COLUL

'CHE DISPOME A QUALSIASI FITULU pEL MEZZO AFTRAVEP"“ IL QUALE

IL MEEEAGGIO PUEBLICITARIO VEENE DIFFUSC. N
A

E! 'LIDALMENTE ObLLIGAFU AL PAuAM&NTO DtLL‘IMPOeTA COLUL  CHE

FRODUCE © VENDE LA MERCE G FORNI“CL I “LRVIZI L|&EFTO DELLA

PUBBLICITA'.

ART. 12

MODALITA' DI APPLICAZIONE DELL‘IMPOQTA

TA “I DETERMENA IN EA E ALkA QHPERFICIL D&LLA HMINTIMA

L ' IMPC'

IFIGURA PIANA utOMLTthA NhLLA QUALE g! CIRC RITTO Ik MEZZO

1




SUBBLICITARIO, [INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DEI  MESSAGGL  IN

ES80 CONTENUTL.

{E SUPERFICI INFERIORI A UN METRO GUADRATC 31 ARROTONDANG PER

ECCESS0 AL METRO GQUADRATO E LE FRAZIONI DI E&80, OLTRE IL PRI-

MG, A MEZZO METRO QUADRATO; NON 5T APPLICA L'IMPOSTA PER  3SU-

PERFICI INFERIORI A TP&LENFO CENTRIMETRI QUALRATI.

PER T MEZZI PUBBLICITARI POLIFACCIALL LYIMPOSTA E'  CALCOLATA

IN BASE ALLA SUPER[lCIL COMBLESSIVA ADIBITA ALLA PUBBLICITA'.

PER I MEZZI DI DIMENSIONE VOLUMETRICA LITMPOSTA B! CALCOLATA

SULLA BASE DELLA SUPERFICIE COMPLESSIVA RISULTANTE DALLO SVI-

LUPPO  OEL MINIMO SOLIDO GEGMETRICO IN CUI pUSd ESSERE  CIRCO-

SCRITTO IL MEZZ0 STESSC.

i FESTONI DI BANDIERIMNE E SIMILI NOMCHE! T MEZZI DI IDENTICO

CONTENUTG, OVVERO RIFERIBILT AL MEDESIMO SCGGETTO  PASSIVO,

COLLOCATI IN CGNNL IUNL TﬁA LUR 51 CONSIDERANO, AGLI EFFETTI

DEL  CALCOLO DELLA SUPERFICIE IMPNIRL LE, COME UN UNICO MEZZO

PUBBLICITARIO.

ART. 13 *

TARIFFE

-

LE TARIFFE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' SONG APPLICATE NELLA

MISURA STABILITA DALLA LEGGE £ CON DELIRERAZIONE COMUNALE.

e

LE MAGGIORAZIONI D' IMPOSTA A QUALUNGUE TITOLG PREVISTE  SONO

CUMULABILI E DEVOMO ESSERE APPLICATE ALLA TARIFFA BASE; LE RI-

DUZIONT NON SONO CUMULABILI.

LE TARIFFE, GUALORA NON MOGIFICATE ENTRO IL 31 OTTOBRE DI OGNI

12




ANNG 81 INTENDONO PROROGATE PER LVANNG SUCCESEIVO.

ART. 14

DICHIARAZIONE

TL SOGGETTO PASSIVO DI CUL ALL'ART. 11 E' TENUTG, PRIMA DI I-

’

NIZIARE LA PURBLICITA', A PRESENTARE AL COMUNE  APPOSITA DI-

CHIARAZIONE ANCHE CUMULATIVA, SU MODELLG FREGISPOSTO E MESS0 A

CARATTERISTICHE, LA DURATA DELLA PUBBLICITA' E L'UBICAZIONE

DISPOSIZIONE DAL COMUNE, NELLA uHALL DEVONO ESSLRL INDILATC LL

IN CASC DI VARIAZIONE DELLA PUBBLICITAY, CHE COMPORTI LA MODI-

FICAZIONE DELLA SUPERFICIE ESPOSTA O DEL TIPO DI PURBLICITA'

EEFETTUATA, CON CONSEGUENTE NUOVA IMPOSIZIONE, DEVE ESSERE

PRESENTATA  NUOVA  DICHIARAZICME; I COMUNE — PROCEDE AL

CONGUAGLTIC TRA L'IMPORTO DOVUTQ IN SEGUITO ALLA NUGVA  DICHIA-

RAZIONE E QUELLO PAGATO PER 1O 3TESSQ PERICDO.

IN ASSENZA DI VARIAZIUNI LA GICHIARAZIONE HA EFFETTO ANCHE PER

GLI ANNI BUCCESSIVI; TALE PUBBLICITA' 51 ZNTENDE PRORCGATA CON

It PAGAMENTC DELLA RELATIVA IMPOSTA EFFETTUATO ENTRO  IL 31

-~
GENNATO DELL 'ANNG DI RIFERIMENTG, SEMPRE CHE NON VENGA PRESEN-

e e e a1 b et et o

TATA DENUNCIA DI CESSAZIONE ENIFU Tl MEDESIMO TERMINE.

MUALORA VCNuA J%ES“A LA PRLQCN?AZIUN& DELLA DICHIARAZIONE, LA

PURBLICITA' DI CUI AGLI AHFILOLl 12, 13 £ th, COMMI 1,2 E 3

UEL D LGh. JO?/1993, aI PthUMC ETFC|TUATA TN CGNI CA30 DAL

PRIMO CENNAIO QLLL‘ANNU M CUT E’ STATA ACCERTATA; PER LE AL-

IPk iArIuPELIL LA pPEOUNZIUNE CRERA bAL PhIMQ GIORNG DhL MEqL

13




IN CUL E' STATO EFFETTUATO LV ACCERTAMENTO.

ART. 15

PAGAMENTO DELL 'IMPOSTA

LPIMPOSTA  E' DOVUTA PER LE FATTISPECIE DI CUL AGLI ARTT. 12,

COMMI 1 E 3, 13 E 14, COMMI 1 £ 3, DEL D,LGS. 507/1693, PER

ANNG SOLARE DI KRIFERIMENTO CUT CORRISPONDE UN'AUTUNOMA T

CIGAZIONE TRIBUTARIA; PER LE ALTRE FATTISPECIE EL'PERIODO DL IM-}

D IpPOSTA EY GQUELLO SPECIFICATO NELLE RELATIVE DISPOSIZIONT.

IL PAGAMENTO DEVE ESSERE EEFETTUATO A MEZZO DL-CONTO CORRENTE

POSTALE INTESTATC AL COMUNE, © AL SUO CONCESSIONARIO IN  CASD

DI AEFIDAMENTO IN CONCESBIONE, 510 APPOSITO MODELLO CONFORME A

DISPOSTIZIONE MINISTERIALE, CON ARKOTONDAMENTG A MELLE LIRE PER

DIFETTO 3E LA FRAZIONE NON E' SUPERIGRE A LICE CINQUECENTO G

PER ECCESS0 SE E' SUPERIORE.

PER LA PUBBLICITA'! RELATIVA A PERIODT IMFERICRI ALL'ANND S0LA-

RE LVIMPOSTA PUO! ESSERE CORRISPOSTA IN RATE.TRIMESTRALI ANTL-

CIPATE GUALORA SIA D{_IMPQRTO SUPERIORE A LIRE TRE MILIONIL,

_ ART. 16_ é

e "y
RIMBORSI

NON DOYUTE, MEDIANTE APPGSITA ISTANZAy ENTRO 1L TERMINE OI DUE

IL  CONTRIBUENTE PUQ} CHIEDERE IL RIMBORSO DI SOMME VERSATE E :

ANNT DAL GIORNO IN CUL E' STATO EFFETTUATC TL PAGAMENTO, OVVE-

RO DA QUELLO IN CUI E' STATO DEFINITIVAMENTE ACCERTATG  IL

DIRITTO AL RIMBOREO. IL COMUNE PROVVEDE NEL TERMINE D1 NOVANTA

GLORNL.
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ART. 17

ACCERTAMENTO D'UFFICIC E RISCOSSIONE COATTIVA GELL ' IMPGSTA

PER GLI ACCERTAMENTI 5 UFFICIO DA PARTE DEL COMUNE E PER LA

RISCOSSIONE COTTATIVA DELL 'IMPOSTA DOVUTA E NON FAGATA, 51 AP-

P

PLICANO LE DISPOSIZIONL DEGLI ARTICOLI 9 E 10 pEL OLLGE.

507/1893. . ——

RIDUZIONI DELL'IMPOSTA o

ART hd 18 TR SR

LA TARIEFA DELL'IMPOSTA E' RIDOTTA ALLA MﬁTA’:

a] _PER LA PUBELIQITA'“EFFETTUATA DA COMITATI, A@?DCI%EIONI,

FONDAZIONI ED CGNI_ALTRO ENTE CHE NON ABBIA 5CCPC GBI LUCROS

_|{b] _PER LA PURBLICITA' RELATIVA A MANTFESTAZIONT POLITICHE, |

SPORTIVE, FILANTROPICHE E

SINDACALI E DI CATEGCRIA, CULTURALL,

RELIGIOSE, DA CHIUNGUE REA

A TECTPAZIONE DEGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALL;

L[] PER LA PUBBLIE

RELIOST, A GPETTACOLL VIAGGIANTI € DI BENEFICENZA: oo

9

ART. 18

EIﬂimﬁﬁkﬁliiﬁnAHE%?IE?ﬁlﬁﬂ?ﬂ?éwwE&IBEQFIEZEL_

"" ' #

ESENZICNI DALL'IMPOSTA

SONO ESENTI DALL ' IMPOSTA: R )

TINTERNO DET LOCALT ADIBITI

[a] LA PUBBLICITA' REALIZZATA ALL

1ALLA VENDITA DI BENI O ARLLA PRESTAZIONE DI SERVIZL GUANDO 51

RIFERISCA _ALL'ATTIVITAL

EZIONE DELLE INSEGNE, ESPOSTL MNELLE

NEGLI STESST ESERCITATA, NOWCHE! T

MEZZL PUBBLICITARL, AD ECC

(550 DEL LOCALT MEDESTMI PURCHE]

|VETRINE E SULLE PORTE DX INGT

15




I o T S S

SGTAND ATTINENTI ALL'ATTIVITA' IN CUI ESEI ESERCITATA E NON &U-

R s

"IPERING, MNEL LORD INSIEME, LA SUPERFICIE COMPLESSIVA O  MEZZD

L IMETRO GQUADRATO PER CIASCUNA VETRINA O INGRESZO;

_ b1 GLI AVVISI AL PURBLICO ESPUSTL MNELLE VETRINE O SULLE PORTE

; DT INGRESSO DEI LOCALI, O IN MANCANZA NELLE IMMEDIATE ADIACEN-

7€ DEL _PUNTO DI VENDITA, RELATIVI ALL'ATTIVITA' SVOLTA,

NONCHE ' QUELLI RIGUARDANTI LA LOCALTZZAZIONE E L'UTILIZZAZIONE

DET SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA', CHE NON SUPERING LA SUPERFI-

|CTE DI MEZZ0 METRO GQUADRATC E_GUELLT RIGUARDANTI LA LOCAZTONE

o LA COMPRAVENDITA DEGLI IMMCBILI SUT GUALT 3OND AFFISSI, OF
SUPERFTCTE NCN SUPERIORE AD UN QUARTO DI METRD QUADRATO;
lfel LA PUBBLICITA' COMUNGUE EFFETTUATA ALL'INTERNO, SULLE

FACCIATE ESTERNE O SULLE RECINZICNI DET LOCALT DI PUBBLICO

SPETTACOLO SUALORA 5I RIFERISCA ALLE RAPPRESENTAZIONT IN _PRO-
GRAMMAZIONE 3
[d] LA PUBBLICITA', ESCLUSE LE INSEGNE, RELATIVA AI GIORNAL T

g‘.. %

ED ALLE PUBBLICAZIONI PERICDICHE, SE ESPOSTA SULLE SOLE

AT

:

1DT_INGRE

FACCIATE ESTEERNE DELLE EDICOLE O MNELLE VETRINE O SULLE PORYE
-~

S50 DEL NEGOZI OVE ST EFFETTUA LA VENDITAS

e

i

|[el LA PUBBLICITA' EZ

-t

POSTA ALL 'INTERND DELLE STAZIONT DET SER-

VIZI DI TRASPORTC PUBEBLICO DI CGNI GENERE INERENTE‘L‘A?TEVITA‘

| ESERCITATA DALL 'IMPRESA DI TRASPORTO NONCHE' LE TABELLE ESPO-

STE ALL'ESTERNO DELLE STAZIONI STESSE C LUNGO L PTTINERARIO DI

VIAGGIO, PER LA PARTE IN CUL CONTENGAND INFORMAZEONT

RELATIVE

Sk e T
2 A

%
‘

ALLE MOUALITA' DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIOS

16




[f1 LA PUBBLICITA! ESPOSTA ALL VINTERNG DELLE VETTURE FERROVIA-L

RIES - —

(a1 LA PUBBLICITA' COMUNGUE EFFETUATA IN_VIA ESCLUSIVA_ DALLOD

._Lh}.W_LI::_:LHﬁ.\ﬁﬁ.@tﬂi.,_Jn.;i,,_'&:e\ﬁ'_c-sl:s,ii._ﬁ_i;;:!;3:1LI AFFOSTE FER L PINDIVIDUA=

STATO E DAGLI_ENTI_PURBLICI TRRBRITORIALLL . .. - - I

____ZIGHE__DE.L.LE__S‘EQLD,I.._C.DMIIAT{I..,.M.ESS_'E-_OLT.MZIQMI- FONDAZIONL €D OGNI

|ALTRO._ENTE_CHE_NON_PERZEGUA SCORT 00 G R 0% {0 1 S ——

(11 LE IMSFGNE, LE_TARGHE E SIMILL LA CUI ESPOETZIONE BIA _CB-

)

BLIGATORLA__PER_RIZPOSTZIONE DI LEGGE G DI_REGOLAMENTO _SEMPRE

CHE_LE_DIMENSTIONT DEL MEZZ0 USAID, GUALORA NON__ESPRESSAMENTE

WSIASI“LI_”['_E_,WM_*’;M__&”L}RE_E"IN_Q“__};,LJ’EEZZO METRO GQUADRATO BI SUPERFICIE,

&
e W it o i 4 b i e o e —r
e o e ra S b e - - e b g J— o
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SERVIZIO.DELLE_ PUBBLICHE. AEEISSIONL

ART._ 20

OGGETTO

11 SERVIZIO DELLE PUERLICHE _AFFISSIONI E' T ESCLUSTYA

COMPETENZA _ COMUNALEL ESS0 £! INTESO A GARANTIRE SPECIFICATA-

AMENTE L'AFFISSIONE, A _CURA DEL COMUNE , IN_APPOSITI IMPIANTI A

CIO! DESTINATI, DI MAMIFESTI DI QUALUNGUE MATERIALE COSTITUL-

: TI.

ART. 23

SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI

TL COMUNE DI CERCOLA CON POFOLAZIONE AL 31.12.1891 UL M.

ARTTANTI, E' TENUTO ALL ' TNSTALLAZIONE DI IMPIANTI PER LA _SU-

PERFICIE COMPLESSIVA DI ALMEND METRI GUADRATI 276,600

(15 PER CGNI MILLE ARTITANTIY .

ART. 22

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONT

PER  LEFFETTUAZICNE DELLE PURBGLICHE AFFISSICNT E! DOVUTO ;ﬁL

COMUNE, IN _ S0LIDO DA CHI RICHIEDE IL SERVIZIO E DA COLUT
o

NELL 'INTERESSE  DEL GUALE IL SERVIZIC STESSU F! RIGHIESTG, UN

DIRITTO COMPRENSIVO DELL ! IMPOSTA SULLA PUBBLICITA® .

LA TARLIFFA DEL DIRITTC EF APPLICATA NELLE MISURE PREVIETE DAL-

4
©

LA LEGGE £ CON DELIBERAZIONE COMUNALE .,

PER OGNT COMMISSIONE INFERICKE A CINGUANTA FOGLT TL DIRITTO E!

MAGGTORATO DEL 50 PER CENTO.

18




PER I MANIFESTI COSTITUITI DA GTTG FINO A DCODICI FOGLI IL DI

RITTO E! MAGGIORATO DEL 50 PER CENTO; PER QUELLT COSTITUITI DA

PIU! DI DODICI FOGLI E' MAGGIORATO DEL 100 PER CENTO,

ART. 23

MODALITA' DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

LE PUBBLICHE AFFISASIONI SONO EFFETTUATE SECONDO L'CRDINE DI

|PRECEDENZA__RISULTANTE DAL RICEVIMENTO DELLA COMMISSIONE, CHE

VIENE ANNOTATA IN APPOSITO REGISTRO CRONOLOGICG.

LA DURATA DELL'AFFISSICNE DECORRE DAL GIORNO IN CUI E' STATA

EoEGUITA AL COMPLETO; NELLO BTESS0 GIORNG, SU RICHIESTA DEL

COMMITTENTE, IL COMUNE METTE A SUA DISPOSIZIONE L'ELENCO DELLE

POSIZIONI UTILIZZATE CON L'INDICAZIONE DEI QUANTITATIVI AFFIS-

1IL  RITARDO NELL'EFFETTUAZIONI DELLE AFFISSIONI CAUSATO DALLE

AVVERSE CONDIZIONI  ATMOSFERICHE SI CONSIDERA CAwO BI FORZA

MAGGIORE. IN OGNI CASU, GUALORA IL RITARDO SIA SUPERIORE A

DIECI GIORNI DALLA DATA RICHIESTA, IL COMUNE NE DA' TEMPESTI-

VA COMUNICAZICNI PER TSCRITTO AL COMMITTENTE. v

e

LA MANCANZA DI 3SPAZI DISPONIBILI VIENE  COMUNICATA Al
a - -

COMMITTENTE PER ISCRITTO ENTRO DIECT GIORNI DALLA RICHIESTA DI

AFFII5I0NE.

NEL CASC Di RITARDO NELL’EFFETFUAZiUNL DELL AFFISSIONE CAUSATO

;QA AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE, O DI MANCANZA DL SPAZI DI-

|SPONIBILI, IL COMMITTENTE FUO' ANNULLARE LA COMMISSICNE SENZA

~ JALCUN ONERE A SUD CARICO, ED IL COMUNE RIMBORSA LE SOMME VER-

19




SATE ENTRO 80 GIORNI.

TL COMMITTENTE PUD! ANNULLARE LA RICHIESTA DI AFFISEIONE PRIMA

CHE VENGA ESEGUITA; IN TAL CAZO DEVE COMUNGUE CORRISPONDERE LA

ﬁETA‘ DEL DIRITTC DOVUTO.

¥

IL COMUNE SGSTITUISCE GRATUITAMENTE I MANIFESTI STRAPPATL O

COMUNGUE DETERICRATI, E QUALORA NONDISFONGA DI ALTRI ESEMPLARI

SET  MANIFESTI DA SOSTITUIRE, NE DA' TEMPESTIVA COMUNICAZIONE

AL RICHTEDENTE MANTEMENDS, NEL FRATTEMPG, A GUA DISPOSIZIONE T

RELATIVI SPAZIL.

PER LE AFFISSIONI RICHIESTE PER TL GIORNG IN CUl E!  STATO

CONSEGNATO  IL  MATERIALE DA AFEIGGERE oD ENTRO I DUE GIORNT

SUCCESSIVI, SE TRATTASL DI AFFISSIONI LT CONTENUTO COMMERCTA~

LE, OVVERD PER LE ORE NOTTURNE DALLE 20 ALLE 7 O MEL GIORNI

FESTIVI, E' DOVUTA LA MAGGIORAZIONE DEL 10 PER CENTO DEL  DI-

RITTO, CON UN MINIMO DI L. 50.000 PER CIASCLNA CGMHISSIGHE.

NELL'UFFICIO DEL SERVIZIO GELLE  PUBBLICHE AFFISSIONT TONG

ESPOSTI, PER LA PUBBLICA COMNSULTAZIONE, LE TARIFFE BtL

SERVIZIO, LY'ELENCO DEGLI 5pAZI  DESTINATI  ALLE PUBBLICHE
7

AFFISSTONT CON L'INDICAZIONE GELLE CATEGORIE ALLE GUALI DETTI
-

SPAZYT APPARTENGCNG ED TL REGISTRO CRONOLOGICO DELLE COMMISSI0~

NI,

ART. 24

RIDUZIONI DEL DIRITTO

LA TARIFFA PER IL SERVIZIO DELLE PURBLICHE AFFISSIGNI Ef  RI-

DOTTA ALLA META':

20




[8] PER I MANIFESTI RIGUARDANTLI IN VIA ESCLUSIVA LG S5TATOD E

GLI FENTI PUBBLICI TERRITORIALI E CHE NON RIENTRANO NEI CASI

PER I GUALT E' PREVISTA L'ESENZIONE AL- SENST DELL'ART. 21 DEL

D.LGS. 507/1993;

[b} PER I MANIFESTI DI COMITATI, ASSCCIAZIONI, FUNDAZIOMI ED

GGNI ALTRO ENTE CHE NON ABRIA SCOPC DI LUCRO;

[c] PER I MANIFESTI RELATIVI AD ATTIVITA' POLITICHE, SINDAGALT

E DI CATEGORIA, CULTURALT, E&PORTIVE, FILANTROPICHE E

RELIGIOSE, DA CHIUNGUE REALIZZATE, CON_ XL PATROCINIO O LA PAR-

TECIPAZICNE DEGLI ENTI PURBLICI TERRITORIALIS

[d] PER I MANIFESTI RELATIVI A FESTEGGLAMENTI PATRIOTTICI, RE-

LIGIOSI, A SPETTACOLI VIAGGIANTI E DI BENEFICENZA;

[e] PER GLI ANNUNCI MORTUARI.

_ ART. 25

_ESENZIONI DAL DIRITTO

SONG ESENTI DAL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI:

[a] I MANIFESTI RIGUARDANTI LE ATTIVITA! ISTITUZIGNALI DEL

COMUNE DA ES50 SVOLTE IN VIA ESCLUSIVA, ESPOSTI  NELL'AMBINO
[

DEL PROPRIO TERRITORIO;

R, [— -

[b] I MANIFESTI DELLE AUTORITA' MILITARI RELATIVI ALLE TSCRI-

ZIONI NELLE LISTE DI LEVA, ALLA CHIAMATA ED AT RICHIAMI ALLE

ARMI ;

|
!
| [c] I MANIFESTI DELLO STATO, DELLE REGIONI E DELLE FROVINCE JN

!
{
MATERIA DI TRIBUTI;

|[d] I MANIFESTI DELLE AUTORITA' DI POLIZIA IN MATERIA DI PUG-

21




BLICA SICUREZZA;

[e]l I MANIFESTI RELATIVI AD ADEMPIMENTI OX LEGGE IN MATERIA DI

REFERENDUM, ELEZIONI POLITICHE, PER IL PARLAMENTG EURCPED, RE-

GIONALT, AMMINIZSTRATIVES

[£1  OGNI ALTRD MANIFESTO LA CUL AFFISSIONE SIA OBBLIGATORIA

PER LEGGE;

[g] T MANTEESTI CONCERMENTI CORSI SCOLASTIGL E PROFESSIONALT|.

pe,

GRATUITI REGOLARMEMTE AUTCORIZZATI.

ART. 26

PAGAMENTG DEL DIRITTO

1L PAGAMENTD DEL DIRITTO SULLE FUBBLICHE AFFISSIONI DEVE ESSE-

RE EFFETTUATO CONTESTUALMENTE ALLA RICHIESTA DEL SERVIZIO, CON

LE MODALITA' PREVISTE ALL'ART. 15 PER IL PAGAMENTO DELL‘IMPO-

STA SULLA PUBBLICITA'.
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CAPO 1V

ART. 27

SANZICNI_TRIBUTARIE ED INTERESSI

L' OMESSA, TAEDINA, "0 INFEDELE _PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

DT cUY AL YART. 14 DELREGOLAMENTO TMPLICA OLTRE AL PAGAMENTO

" | BELL IMPOSTA.O_DET. DIRLTTL DOVUTL UNA SOPRATA3SA PART _ALL AN\

MONTARE_DELL TMPOSTA _E DEI_DIRITTI _EVASL.

LI OMESSD, TARDIVG PAGAHMENTO DELLYIMPOSTA O DELLA SIHGOLA RATA

0 DEL _DIRITTG IMPLICA UNA SOPRATASSA PARI AL 20% DELL'IMPOSTA

G DEL_DIRITTO.+LE SOPRATASSE INDICATE AT COMMI E E 2 DEL PRE-

| SENTE_._ARTICOLO SONG RIDOTTE DI UM GUARTO, SE_LA__ DICHIARAZIONE

E!_PRODOTTA__O L _PAGA! ‘iE_t_I’_ E' ESFGUITO NON CLTRE 30 GIORMNI

ALLA DATA IN CUI _AVREBBE DOVUTO ESSERE FFETTUATG OVVERG DELLA

META' SE TL_PAGAMENTO VIENE ESEGUITO ENTRG 60_GIORMI_DALLA NO-

TIFLCA_DELLA_DATA DI ACCERTAMENTO. o o s

GLI_INTERESSI DI MORA _SONO MELLA MLIS SURA _DEL 7% PER _GONI  SEME-

STRE_BOVUTOn e _ -

o ART. 29

PR, w

. SANZIONT AMMINISTRATIVE

CONTENUTE  NEL PROVVEDIMENTI RELATIVI ALL'INSTALLAZIONE DEGLI

MPIANTL 51 APPLICA LA SANZIONE DA L. 200.000 A L. 2 »000.000

CON_ NOTIF;QA;EQﬂﬁ_”ngL‘INTEEE@SATO CENTRO_ 480 GIORNI
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etk

CITARL. ABUSIV I FACENDONE M EtiZ__I_QNEMSL!L_ﬁ_UDQEJ‘JLDWMﬁEEALE '

INL_CASO__DI_INCTTEMRERANZA. ALLLORIINE DT_EL MOZIONE ENTRGQ TL

| RESROMGABILE LE SEESE SOETENUTE.

M-MANZA_D.EL_SIﬁDACQ_,E:lS.EFiE__SEQii_E.SIBAT T_A_GARANZIA_DEL. PAGAMENTC

APPOSITO. WERBALE o e s -

TL_COMUNE DISRONE _ALTRE ST LA_RIMOZIONE_DEGLY THPTANIT RUBELI-

: ["ERMINEWETiJAB.IL.I_V.’O.;_IL,_CQJ‘&JNE_F:EQMEED_E_MEEIQJQ_ADQEMNDQJ%W

I.-MEZZI_ EUBBLIEIFARI_-_ESROSII_MA&US.I.\!&\I}:&ENIE_}ZQSISQMO. W CONL_ORDT =z L

SELLE SPESE DT RIMOZIOME £ 0T CUSTODIA, NONCHE! DELLIMPOSTA K

NELLA

DELL ' AMMONTARE _DELLE RELATINE SORRATAZREE ED INTEREESTS

MEGESIMA _ORDINANZA DEVE EJS ERE_STARTLITO UM TERMINE ENIRO L.

GUALE G.Llw__INIE,RESSAIM.QSS.CT&G..CHIED.EE.LLl}\_._?iEE[I'IZUZICNE.WIZ'_EL

MATERIALE_SEQUESTRATO.. PREVIO_VERSAMENTO DI_UNA COMGRUA..CAUZTO-

INE_STABTLITA CNELL'ORDINANZA STESSA.

| TARL DI _CUT ALLIART. 3. _

1 _PROVENTI_DELLE_SANZ TONI_AMMINTSTRATIVE S0N0 _DEVOLIL Ll AL L0

MUNE_E_DESTINATI AL OOTENZ TAMENTO. ED_AL ra:{ﬁgﬁﬁ&ﬂfiﬂl@ﬂL.ﬁEw

V2O E DELLETHPIANI. ,Iﬁl_flﬂfl_,ﬁﬁhﬁ_ﬂ&ui.y_iwﬂsﬁ% L ALLA_REDAZICNME ED

ALL CAGGTORNAM ENTO_DEL PTANG GENERALE DEG LI-.E?;‘:EIAH,II.__.ELL’EsElLlf;I:-

e BBT 29

_GESTICNE_IN. CONCESSIONE

LTl _CONSIGLIO  COMUNALE, _GUALORA_ LG RITENGA _PIU! CONVERI ENTE

__S:OJ":II,O._I_LJ?RQEILHO.WECQN.O.P:‘II.CD_E_,EL!ﬂZIDMALE_; LPUOY AFFIDARE.IN CON-

“CES:SIQEE_W}LLW‘E&EE}JIZI“O_.BIW.EL*.LAL_EBE.&EﬁIEMJiEﬁCm{lEL{m Al UNG
DET___SOGGENTL. I3CRITT T _ALL'ALBO _PREVISTO DALLART. .32 TEL *
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K=

LA _DURATA_DELL A CONCESSIONE EXL DT QUATTRCANNT . _HE]

D LGB BOLL83. . .

GESTIONE.IN. _CONCESSIONE TUTTE. LE. THMRUTAZION I EATTE ALL'UEETICIO

CASG DT
i

.INWQLLE,STOMRIEGOLAMENTI’.O.DEVONO,..ESSERE. RIVERSATE _SUL..CONCESETONAL.

e i i B

BT MEDIANTE..SRECTETCA_NORMA_DEL .CARITOLATO. DT COMCESSIONE.. ED, ]
A LUT_SPETTANO.LE _EUNZICNI.ED T EGTERT.DI CUL-ALLIART. 11...DEL ]
— e DL LG5.507/1883 —_— U

LIUEETICIO TRIBUTI_RROVVEDE. A VIGILARE, ANCHE BER MEZZ0 DI 1= ;

SPEZIONT,.5ULLA_REGOLARE..GESTIONE. DEL SERVIZIO E . SULLADEMRL-

o MENTO—_DA-PARTE._DEL_CONCESSIONARIO DELLE OBBLIGAZIONT CONVEN=
e | ZIONALMENTE -ASSUNTE . — - :

— — e ART. .30

——NORME. FINALT

o |PER_TUTTO.QUANTO.NON BREVISTO. DEL. RRESENTE REGCLAMENIG. ST AR |
I pLICANG, _TN.MATERIA.DL IMPOSTA_COMUMALE SULLA _PUBBLICITA- Ff —
© o |DIRITIC. SULLE PUBBLICHE AFEISSIONI,.LE DISROSIZIONL.DEL CARD. L e -
 iDELD.L..15.44.1993.N. 807 E.SUCCESSIVE. MODIEICHE NONCHEL . RE= U
o | GOLAMENTO. DL ATTUAZIONE S e e . B S

(SO .  JUR- X B - | ——

o ENTRATA _IN VIGORE. . e

AT PRESENTE. . REGOLAMENTO .UNA VOLTA.ESECUTIVO. E!  RIUEBLICATOL..

ALLIALBO. PRETORIO. FER. .GIORNL.A5 LCONBECUTIVI.ED.ENTRAIN VIGOREL.

IL__GIORNO. SUCCESSTIVO. A, QUELLG. DL ULTIMAZ TONE DELLA L BUBELICA= L.

L 1 e TS SN
‘.._WM R e e e o e AV A e
*‘ j. . H I
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